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UNA

PAROLA

Nazionale 71 86 2 53 52
Bari 61 20 73 88 23
Cagliari 50 48 20 49 57
Firenze 76 56 55 75 36
Genova 67 29 62 63 69
Milano 79 24 57 16 53
Napoli 23 16 6 69 14
Palermo 8 80 9 37 64
Roma 58 60 79 27 65
Torino 13 63 81 83 85
Venezia 90 21 57 32 6
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

8 23 58 61 76 79 90 71

Montepremi € 4.766.116,52

S
i dice spesso che il silen-
zio è eloquente. Ma an-
che che niente più della
parola serve al silenzio.

Nel tragitto che essa compie
dalle labbra di una persona al-
le orecchie di un’altra si intro-
mettono mille ostacoli. È vero
che non c’è più sordo di chi non
vuole sentire, ed è altrettanto
vero che non c’è nessuno più
muto del loquace. In entrambi
i casi è presente la volontà di
non dire o di non ascoltare. Ca-
pita spesso nella vita di non vo-
ler sentire certe cose. Così co-
me capita di nascondere sotto
un pesante tappeto di frasi una
qualche verità sgradevole. Fin
qui siamo nella normale, fisio-
logica difesa dalle parole sgra-
devoli, che ci fanno star male.
Invece parlare perché suocera
intenda è già malafede, così co-
me infiocchettare nella strin-
gente logica del discorso una
palese menzogna.

La parola è di per sé innocen-
te, diventa velenosa se traspor-
ta inganni. In questo caso ci
chiediamo chi l’avvelena, colui
che la pronuncia o colui che
l’ascolta? Spesso tutti e due,
specie in momenti storici come
il nostro, in cui regna l’ecolalia,
cioè il ripetere meccanicamen-
te le parole altrui, senza chie-
dersene il significato. Il nulla
viaggia di bocca in bocca in
una pantomima carnevalesca.
Succede perché il silenzio fa pa-
ura, e si cerca così di vestirlo di
suoni e di rumori.

Oggi grida di più, blatera
sbracciandosi forsennatamen-
te, chi ha meno cose da dire.
Davanti a lui si abbeverano di
parole coloro che ne hanno fa-
me, per ripetere a pappagallo,
come appunto fa l’eco, ciò che
hanno ascoltato. L’horror va-

cui, l’orrore del vuoto che un
vocabolario fatto di pagine
bianche trasmette, viene così ri-
mosso, fino al punto di darci l’il-
lusione di vivere in un mondo
nel quale c’è molto da dire. In
verità si parla molto solo per
farsi notare.❖
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